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IL TERZO PUNTO 


L'artisolo del Journal de St-Pétersbourg 
sull’accettazione delle \proposte austriache 
che;contiene la motivazione di. quel passo 
importante della corte di Russia; è stato ac- 
colto con plauso da quasi tutta la stampa in 
Europa, é infatti ‘non solo vi sono espressi 
sentimenti assai pacifici e concilianti, ma 
yi sono pure alcune frasi che si avvicinano 
all’umiliazione. Vi si dice che la Russia ha 
accettato le proposte austriache in. causa 
dei sagrifizi. che il, prolungamento, della 
guerra le imporrebbe., e .in.causa, di. una 
formidabile coalizione: che. stava per for- 
marsi'contro di. lei in Europa: E facile in- 
terpretare queste ‘parole come la espres- 
sione' dell’ esaurimento delle sue forze e 
della sua impotenza a ‘continuare Ja guerra. 
Dalle medesime' si è pure traita largamente 
la conclusione che la Russia. cederà sopra 
tutte le domande ‘che le verranno fatte, e 
sopra di ciò è basato il principale fonda- 
mento delle speranze della pace. 

Ma non tutto ‘ciò che splende è oro; e così 
potrebbe' darsi che le cose non siano a que- 
sto punto, e che la Russia abbia i suoi fini 
a simulare questa depressione d’animo ed 
umiltà; È singolare :che;.gli: stessi; giornali 
tedeschi che nom ha guari' facevano un pom- 
poso quadro delle forze della Russia, -ora 
fanno a gara a rappresentarla come esausta 
e ‘incapace di' sostenere ‘ulteriormente la 
guerra; i giornali francesi ed ‘inglesi cui 
sorridon le probabilità di ampie concessioni 
che dietro questa prospettiva possono atten- 
dersi dalla Russia, amplificano l'esposizione, 
e ne caricano i colori. 

Essi dimenticano però che i mali della 
guerra sono menossentiti in un paese che ha 
poco commercio e scarsa popolazione come. 
la Russia, e nel ‘quale ogni cosa'e persona, 
obbedienti alla volontà dello èzàr, riconosce 
per prima'sua/destinazione il contribuire alla 
guerra per quanto è possibile! Lasciando le 
speculazioni e passando ai terreni dei fatti, 
una potenza che dopo una delle più micidiali 
campagne ;che rammenti la storia, dopo la 
caduta di una fortezza, difesa con.tanto ac- 
canimento come Sebastopoli, ha.saputo.an- 
cora ‘mantenersi in Crimea, non ostante tutti 
gli sforzi degli alleati per sloggiarla, evi si 
mantiene per tutto l'inverno, non può essere 
agli estremi dei mezzi per fare la guerra, 
Aggiungasi a ciò .che la Russia.è ancora 
vittoriosa.in Asia, e che le probabilità di 
una futura. campagna in quelle. parti pos- 
sono da lei. ‘essere considerate; ancora in 
pieno sùo vantaggioli 

Neppure l’allegare una formidabile coali- 
zione può essere considerato come una sin- 
cera dichiarazione della Russia. Questa po- 
tensa non ignora che per parte della Prussia 
nor ha da temere alcuna cosa, e deve pur 
sapere che l’Austria, prima di prender parte 
all'alleanza occidentale; dovrebbe rimettere 
sul piede di guerra il suo esercito. La Rus- 
sia non ha temuto l'Austria allorchè si diceva 
che questa potenza aveva sui confini della 
Russia trecento mila uomini pronti ad en- 
trare in campagna; e dovrebbe ora temerla 
che non ha forse trenta mila uomini su quei 
confini, e questi pure incapaci di mettersi 
immediatamente in campagna? 

Eppure questi due înotivi, la gravità dei 
sagrificii, cioè l'impossibilità di farne mag: 
giori,.e.la formidabile ,coalizione europea, 
cioè l'impotenza a resistervi, vengono dati 
dalla Russia come! principali per l’accetta- 
zione! Nessuno stato dccidentale, anche ri- 
‘dotto agli estremi, avrebbe. nella ‘posizione 
della Russia, fatte simili dichiarazioni, che 
prese per se stesse dovrebbero ripugnare al- 
l'amor proprio di una nazione, e maggior 
mente danneggiarne la causa nelle trattative 


accessorie. Per il terzo punto, dice la Russia, 
si ruppero le conferenze di Vienna; ora il 
disaccordo, dopo che si è messa in campo la 
neutralizzasione del mar Nero, è sparito, e 
non rimane che intendersi sopra punti ac> 
cessorii per fare la pace, 

È poi vero che questo accordo è ristabilito? 
Ne è convinta la Russia? Ne sono una prova 
sufficiente le allegazioni della Russia nel- 
l'articolo del suo giorpale ufficiale? 

Un’attenta lettura dell’artieolo stesso e un 
confronto delle proposte russe nella nota 5 
gennaio con quelle dell'Austria che servi- 
rono di base all'accettazione, ei persuadono 
che alle accennate domande non si può fare 
che una risposta negativa. 

La Russia dice nell’articolo che le propo- 
ste austriache non differiscono nell'essenza 
da quelle contenute nella sua nota 5 gennaio 
che per riguardo alla rettificazione dei con- 
fini fra la Moldavia e la Bessarabia. 

Lasciamo questo punto come anche tutti 
gli altri che la. Russia tratta come accessorii 
e soffermiamoci soltanto sul terzo: la neu- 
tralizzazione del mar Nero. Lungi dall’essere 
le proposte russe della nota 5 gennaio in- 
torno a' questo punto essenzialmente con- 
formi. alle austriache, vi è una notevole dif- 
ferenza. 

Lajproposizione austriaca dice: Per conse- 
quenza non saranno creati nè conservati 
arsenali militari marittimi. La contropro- 
posizione russa invece vuole ancora l’ag- 
giunta: sulle coste del. mar Nero. Quest'ag- 
giunta: è importante perchè risolve niente- 
meno che in favore della Russia la que- 
stione sugli stabilimenti di Nicolaieff, che 
essendo più in dentro nel paese, ‘non ‘sono 


pure la versione russa lascerebbe sussistere 
gli stabilimenti marittimi militari nel. mare 
id’Azoff, mentre la proposizione austriaca 
essendo generica per tutto. ciò che concerne 
il mar Nero, si esclude. 


tenze limitrofe al mar Nero s ‘impegnano 
mero di bastimenti leggieri di una forza 


loro coste. 


del seguente tenore : Le due potenze »limi- 
trofe s'impegmamo a vicenda di mantenere 
soltanto quel ero di bastimenti di una 
forza da determinarsi che potrà essere 
considerata necessaria per îl servizio e la 
protezione.delle coste. 

Ognu ede che la controproposizione 
russa è assai più larga e. permette. l’inter- 
pretazione che ogni parte possa tenere una 
flotta ragguardevole, perchè si pongano di 
accordo a questo proposito, mentre la pro- 
posta' austriaca escluile a chiare lettere que- 
sta interpretazione. 

Ma, dicesi, la Misia ha accettato senza 
riserva lé proposte austriache e quindi non 


poste. La Russia pèrò accettando le. propo- 
ste austriache le ha accompagnate di un 
commento, quello de Journal de St-Pg- 
tersbourg, e questo commento asserisce che 
non vi è differenza essenziale fra le prime 
e le seconde. Noi invece abbiamo dimo- 
strato che questa differenza esiste. 

Ora quando sì verrà a spiegazioni che farà 
la. Russia? Starà alla sua interpretazione , 
appoggiata dal suo commento emesso subito 
dopo l'accettazione senza riserva, o accet- 
terà l’ interpretazione delle potenze occiden- 
tali? E chiaro che la' differenza che fece 
rompere le conferenze di Vienna sussiste 
ancora in tutta la’sua estensione. 

La questione è tanto. più seria, perchè la 
Russia nell’accennato commento persiste in 
una interpretazione che non può essere 
quella (delle potenze occidentali. x 

Nell'articolo si legge che le proposte au- 


dipace. Se ciò nonostante la Russia le ha 
allegate, convien dire che altri fini più im- 
portanti abbia avuto di mira nel far credere 
queste cose, e nel mostrare di credervi essa 
medesima. fà 

Egli è ben vero che viene citato un altro 
motivo, che anzi è messo innanzi agli altri, 
cioè che spstanzialmente l’accordo sul punto 
principale, che è quello del mar Nero, sus- 
sista; mentre tutte le altre discussioni sono 


striache partono dual medesimo principio 
fondamentale: neutralizzazione del mar 
Nero a mezzo di un trattato immediato 
frala Russia e la Porta, affine di regolare 
di comune accordo il numero dei navigli 
da guerra che ognuno degli stati finittimi 
sù riserva di mantenere pella sicurezza 
delle sue coste. © 

Ora questo. modo di esprimersi è niente 
conforme alle proposte austriache, ma ras- 


considerati come giacenti sulla costa. Così | 


La proposizione austriaca dice: Le due po- | 


determinata, necessaria al servizio delle | ri ° ) 
| speciali nella quistione d'Oriente, non vi ha altro 


La coritroproposizione russa era invece | 


hanno alcun.valore:le precedenti contropro- | 


, Compreso le domeniche. 


} monte. risolutamente aderì all'alleanza occidentale 


a vicenda di non mantenervi che il nu-, PROSE % 
| quello di tutti i popoli? 


somiglia assai al linguaggio delle contro- 
proposizioni russe. : 

Tutto ciò non impedisce alla Russia di as- 
serire che l'accordo sui punti essenziali è 
già stabilito. 1 

La Russia altronde non sembra. autoriz- 
zata a dire che sussiste l'accordo sopra i 
punti essenziali perchè 1’ articolo 5° può 
ancora contenerne d'assar gravi sui quali 
l’aecordo non potrebbe stabilirsi che colla 
sommissione quasi illimitata di essa. Egli 
è probabilmente in vista di ciò che la corte 
di Pietroburgo farappello alla moderazione 
delle potenze. Ma se le potenze non use- 
ranno di quésta moderazione sino a quegli 
estremi che vuole la Russia, se oltrepasse- 


| ranno i limiti di ciò che essa chiama mode- 


razione, la Russia sì sottometterà o ricuserà? 
La Russia ha dunque appoggiato la sua 
accettazione sopra motivi che evidentemente 
non sussistono. Non havvi d’uopo di mag- 
gior dimostrazione per constatare che è le- 
cito dubitare della sua sincerità, e che 
avendo taciuto il vero motivo che l'ha in- 
dotta ad accettare, questo non deve essere 
nel novero di quelli che si possono confes- 
sare, L'apertura delle conferenze cì recherà 
maggiori schiarimenti. : 


IL PIEMONTE, NELLE. CONFERENZE. Intorno a 
questo argomento su. cui. già. si scrissero molte 
parole, leggiamo nella Cronaca della Revue des 
deux. mondes quanto segue: 

« Per ciò che spetta al Piemonte si disse ‘che i 
plenipotenziari sardi sottoscriverebbero il trattato 
di pace senza aver voce deliberativa nelle nego- 
ziazioni, od almeno prendendo parte a quelle sole 
che toccassero gli interessi: del loro paese: Sa- 
rebbe questa veramente una combinazione la quale 
parrebbe difficile a spiegarsi. Allorquando il Pie- 


a che ‘cosa. consacrava ‘i suoi soldati ed i suoi 
mezzi finanziari ‘se non ad una causa d’interessè 
generale, il cui carattere era quello appunto di 
non offendere immediatamente gl'interessi  spe- 
ciali di alcun popolo, mentre offendeva realniente 


« Il Piemonte ‘non ha manifestamente interessi 


interesse se non quello della sicurezza comune, è 
se egli combattè per questa sicurezza, perchè non 
parteciperebbe a tutte le trattative che devono 
raffermarla? Se si obbiettasse che il Piemonte 
non fu fino adesso ciò che si dice una grande 
potenza, non si potrebbe  soggiungere, facendo 
astrazione da questé classificazioni un poco arbi- 
trarie, che sono un legato del congresso di Vienna, 
che quei soli paesi sono importanti e meritano 
considerazione che. sanno al bisogno entrare con 
un'energica decisione in un grande affare? 


Le nomizie peL Nonp. Si scrive al Nord da 
Parigi in data del 51) gennaio ; 

« Si dice molto nella diplomazia che l'impera- 
tore ha promesso all'Austria ciò che essa desidera 
vivamente, cioè la. fortezza. di Alessandria. Il 
Piemonte non crede certo che sta per essere sa- 
grificato all'Austria. E. la fatalità della nuova si- 
tuazione. I disinganni dell'etichetta subìti dal re 
di Sardegna durante le due sue visite a Parigi 
avevano già svegliati i suoi sospetti. Si rinforza- 
rono il giorno in cui, solo fra igenerali della Cri- 
mea; il generale Lamarmora non è stato invitato 
alla distribuzione delle medaglie inglesi. Il cattivo 
umore dei giornali di T'orino si comprende quindi 
facilmente. » 

Ove è Ja ‘diplomazia che somministra al Nord 
siffatte notizie? Il giornale russo dovrebbe tosto 
congedarla dal suo servizio, per non far dire al 
mondo che esso vuol fare concorrenza al (hari- 
varie al Fischietto senza averne lo spirito. . 

Le facezie del Nord hanno però.il loro lato 
serio; Abbiamo già espresso la nostra supposi- 
zione che Je attuali negoziazioni possano, proce- 
dere dall'occulta intenzione della. Russia, forse 
d'accordo in ciò coll’Austria, di rompere l'al- 
leanza* occidentale. Cid che si fa per seminare 
diffidenze tra la Francia e l'Inghilterra; non! sa- 
rebbe completo, se non si prendesse di mira anche 
l'alleanza sarda. L'opposizione dell'Austria ad am- 
mettere ‘il Piemonte alle conferenze ha senza 
dubbio, fra i molti moventi che l’animano, an-. 
che il desiderio di giungere a disgustare il Pie- 
monte dell'alleanza occidentale, nella lusin; 


che 


MP ET E 


esso rimanendo isolato, sia alla discrezione del- | « cost! 


sini ca 


Yi < ) 

l'Austria. In questa intenzione riteniamo essere 
scritta la notizia  surriferita del Nord. Ma simili 
raggiri sono troppo grossolani perchè. abbiano il 
loro effetto, è per mandarli a vuoto basta l'averlì 
penetrati. Dovrebbero avere la vista ben corta, 
gli uomini politici che si lasciassero pigliare a sif- 
fatto amo&Così la notizia data dal Nord si risolve 
-semplicemente in un insulto fatto alla Francia e 
all'Inghilterra, ponendo in dubbio la lealtà dei loro 


governi. 


L'Aremacna ELA Pace. Si legge nel Wan- 
derer': DI «I 


Il congresso mic è prossimo ad avverarsi. 
Così assicurano tulli gli organi ufficiali. ‘Come 
sede del congresso è assegnata la residenza del- 
l'imperatore dei francesi; I plenipotenziarii )del- 
Europa si riuniranno alla corte del. Napoleonida 
perriordinare i rapporti di questa parte del. mondo, È 
che dal congresso di Vienna dal 1815.in poi spe- 
rimeniarono uon pochi cambiamenti impreve- 
duti, e probabilmente anche per far scomparire 
dalla memoria dei, contemporanei il ricordo di 
quel congresso @Mlibonapartistico , affinehè uno 
dei punti più importanti del trattato della santa 
alleanza, l'esclusione dèi Napoleonidi dal trono di 
Francia, sia dichiarato irrito e nullo. |‘ | 

Quasi tutte le ‘nazioni europee di qualche im- 
portanza politica soranno rappresentate nel.nuovo 
congresso Persino la Turchia, queste essere, non 
cristiano protetto. dalla , cristianità occidentale, di 
cui non si fece la menoma menzione nelle ultime 
trattative non mancherà nella riunione delle po- 
lenze europee. i 

Una sola nazione, la più numeròsa e una delle 
più colte del continente, soltanto Ja nazione te- 
desca; come sonò ora le'cose , non sarà rappre. 
sentata al congresso europeo: 

Si parlerà a Parigi-di totti.i territorii di questa 
parte del mondo, sarà riveduta di nuovo la carta 
dell'Europa, si faranno nuoye determinazioni in- 
torno ai confini, si delibererà sulla sorie dei po- 
poli continentali, si discuterà sopra i progetti 
dell'avvenire - materiale e politico dei più grandi e 
dei più piccoli stati, si farà menziore'anche del- 
l’Alemagni, ma perd-soltanto come di-un territo- 
rio che non può essere trascurato in causa (della 
sua importanza geografica, che è quasi d'impedi- 
ento ‘ad ogni altra potenza; e di cui. l'esistenza 
finora è stala tenuta sotto la tutela poco benevola 
«delle grandi potenze dell'Europa. 

Si farà menzione dell'Alemagna; ma l'Alemagna 
non avrà da dire alcuna parola nell'ora decisiva, 
conciossiachè la 'sua sorte, i suoî interessi, e il 
suo avvenire vengonò in deliberazione. Quando a 
Parigi verrà firmato îl trattato di paco, col quale 
l'Europa potrà entrare in'una nuova epocaidel suo 
sviluppo: in questo ‘mometito ‘solenne saranno 
forse cento penne occupate nei gabinetti tedeschi 
a stendere pareri speciali sull’ardente questione 
del-giorno:. Se spirito 0 materia! Nel momento 
in cuivnelle capitali di lui i regni europei il 
tuono del cannone e il rimbombo delle campane 
saluieranno la pace del mondo, Vi sarà ancora in 
qualche antiea ciltà imperiale su] Reno il dubbio 
se sia da ‘prendersi qualche determinazione in senso 
della pace 0 delli guerra: Voglia il’cielo che si- 
mili profezie nonsi avverino ! n 

L'Alemagna ha trascurato nell'anno scorso di 
far valere la sua parola; allorchè.questa | avrebbe 
potuto essere decisiva. 4 

Oggi però l’Alemagna ;potrà tenersi contenta 
se sotto gli auspici dell'Austria, le sarà concesso 
di far atto al congresso della sua esistenza politica. 


Artentato contro D. Margorti. JI teologo 

Margotti sembra in via di guarigione, per quantò 
) giudicare possiamo da un suo indirizzo ai, lettori 

dell’Armonia. t; 

Il sig. teologo. Margotti si, mostra generoso, 
protestando - di non'voler porgere al fisco querela 
contro nessuno, ina. dubitiamo che. tanta genero- 
sità-sorta un effetto contrario, perchè.-s'involge 
tutto il paese in una grave ed orribile accusa per 
salvare una persona, risparmiare un assassino. 

L’Armonia ‘agendo dichiarato che al fisco non 
rimaneva ‘altro indizio fuorchè.il randéllo, ha ta- 
citamente convenuto che non vi erano prove che 
il delitto avesse una causa politica. Tuttavia si 
ripete che l'odio politico armò' il braccio del reo, 
ed il teologo Margotti serive: 

« Ad ogni modo, se'taluno odia me, sappia che 
« io non odio! nessuno: Perdonai, è perdono di 
« buon cuore a chi tentò di uccidermi; è se lo 
« conoscessi, coll'aiuto del ciélo vorei fargli ve- 
C dere a' fatti, che sei principii della’ stia politica 
« lo consigliarono a sfracellarmi la testa, le mas- 


| « sime della mia religione mi comandano di ‘strin- 


« germelo affettuosamente al seno. Forse ‘allora 
i imparerebbe, che differenza corre tra un 


Ta 


»« servo e un nemico del papa; tra un'apologista; 
« e un caluuviatore della;:S: Roana Chiesa” » 


Ma in che modo, ha, appreso l’Armonia che. 


siano i principii ‘della politica che indussero all’at= 
tentàtoP Che il colpevole sia un calummiatore della 
chiesa ed. un, nemico, del. papa? Il randello.non 
parla, e se si hanno altri indizii, è dovere di buon 
cittadino di denunziarli al fisco, e non farne.un 
mistero, che torna a danno della società ed a di- 
sonore del paese. Se si hanno dubbi, si dicano e 


» se ne informi .il fisco. Quando trattasi di abbietti 


delitti che compromettono la pubblica sicurezza 
e fanno' pesare ;sul paese un triste sospetto, la ge- 
nerosità è fuor. di proposito e. biasimevole. 


GLI ESAMI DI MAGISTERO 
ED I LIBRI DI TESTO 4 
DELLE, SCUOLE. SECONDARIE 
(Vedi nn. 28 e 29) 


IIL 


La lunga discussione, che precedette la 
votazione della categoria trentesimasesta 
sulla formazione dei libri di testo, riuscì a 
questa duplice conclusione: che nelle scuole 
elementari; e secondarie i libri di testo sono 
indispensabili al buon andamento dell’istru- 


‘ zione, evvche' nella ‘formazione dei medesi- 


mi il governo debbe avere essenzialmente 
di mira la bontà della compilazione e la 
tenuità del PISIRO senza aggravare nota- 
bilmente il bilancio del'pubblico insegna- 
mento. La giustezza di queste due massime 
era di. tale evidenza, che niuno sorse a 
combattere: e. la. prima delle medesime, 
esplicitamente proclamata. anche; dal dottor 


“Danza (pag: 263, coloni3degli atti del. parl.) 


di induce a'sperare, che esso' non.tarderà a 
‘fare scomparire ‘le disposizioni contrarie 
alla medesima in quella parte delia circolare 
4settembre1855,in cui vengono nelle scuole 
secondarie aboliti i libridi testo nelle scuole 


\ «di. rettorica e. filosofia, per. la logica e me- 


tafisica, per la..morale; per la storia, antica 
e moderna, nonche perla. geografia. Che 
anzi per quest'ultima non solo si abolirono 
i testi approvati, masi dimenticò perfino il 
programma’, supponendosi nella istruzione 
10 ottobre 1855 (pag. 12), che gli scolari già 
l'abbiano, compiutamente imparata nei tre 
anni di grammatica dalle notizie compen- 
diose, a segno di poterne ricordare le par- 
ticolarità. e comprenderne, le più minute 
applicazioni alla. semplice:indicazione del 
maestro sopra le'carte, sempre che.si. tratta 
di una invasione ‘o di un trattato impor- 
tante di pace. È una supposizione  rvolto 
onorevole pei nostri ‘scuolari e insegnanti 
‘ di grammatica, non che pel libro delle no- 
i bizie compendiose,; ma che sventuratamente 
è inammessibile sopf'a.tuttire tte gli indicati 
rapporti, ed: in. contraddizione ,diretta coi 
risultamenti di fatto dell’attuale nostro in- 
segnamento secondario, come: pure, con 
quelli dell'esame! di magistero. Aggiungasi 
che, contemporaneàmente mantenevasi il 
libro di testo pet la geometria, la quale è 
per avventura il solo ramo di studi secon- 
darii, nel cui insegnamento un tale aiuto, 
se non perfettamente inutile, è di pochis- 
simo giovamento nelle buone scuole dello 
stato. Ora a codesta; proscrizione di alcuni 
itesti il consiglio supaiore, sul.quale spe- 
cialmente ‘pesa. la'risponsabilità legale di 
tale misura, credette’ di poter supplire util- 
mente coi sunti delle lezioni, prescritte dal- 
l'articolo quinto, che ogni professore è ob- 
bligato a dettare nella scuola. Ma un tale 
sistema, il quale ha- per conseguenza im 
mediata e necessaria di far perdere un 
tempo prezioso agli scuolariv ed'al maestro, 


‘senza contare'gli inconvenienti} indicati al | 


signor ministro dall'onorevole Cavour Gu- 
stavo e fatti maggiori nelle:\supplenze dei 
titolari; parte'dal‘principio ehe tuttili nostri 
insegnanti delle. scuole di-rettorica.e di fi- 
losofia. siano perfettamente capaci!rdi for- 
marsi ciascuno un buon libro di. testo, anzi 
di improvvisarlo : sopra ‘un programma, 
pubblicato alcuni; giorni prima, come av- 
venne nel passato ottobre, non riducendosi 
ad altro che ad un libro di testo il sunto 
ordinato delle lezioni. È. un'opinione, che 
manifesta un alto concetto di. quegli \inse- 
gnanti dello stato, a cui si; riferisce; ma 
che troverà certamente molti increduli nel 
seno medesimo del consiglio superiore : e 
in ogni caso,sarebbe, sempre meglio per più 
ragioni, che codesti sunti si stampassero, 
come saviamente osservava quel medesimo 


deputato, Il che è tanto vero, che se gli in-. 


segnanti in discorso non danno all'articolo 
1828 i l 


quinto della circolare 4 settembre una inter-. 


pretazione molto più ristretta di quella che 
.è contenuta-nelle pagine 13 e 14 dell’istru- 


zione»dei-10 ottobre; in alcune materie non 
arriveranno alla metà del programmay senza 
contare, che i/ professori di storia e geo- 
grafia, secondo le norme della indicata 
istruzione, più non sì avrebbero ad,occu- 
parè dell'ultima scienza.che per incidenza; 
fatto grave; che ricondurrebbe questo inse- 
:gnamento, alla istruzione. 12. giugno 1840, 
con tutte le sue conseguenze, facendolo in- 
dietreggiare di parecchi anni. Ad ogni modo 
l'attenzione del dottor Lanza su questo 
punto venne basfantemente eccitata dalla 
camera, e non dubitiamo che saprà effica- 
cemente provvedervi. 

Ma la seconda conclusione di avere buon? 
libri di testo a prezzi tenui senza aggra- 
“wo del bilancio dello stato, se fu una 
quistione saviamente e lungamente discussa 
nella camera, non venne però definitiva- 
mente risolta a nostro parere, collo ammet- 
tere che ‘basti affidare la compilazione dei 
libri a persone intelligenti e capaci, com- 
pensarne gli autori, sicchè la proprietà ne 
| rimanga al governo, ed imporne un prezzo 
minimo a qualche editote, senza però ac- 
cordargli verun privilegio per l'edizione, di 
cui si vorrebbe lasciare libera la riprodu- 
zione, almeno alcuni mesi dopo la pubbli- 
cazione. Perciocchè con queste. misure il 
governo ‘potrà bensì sempre ottenere la te- 
nuità del prezzo, ma non sempre la bontà 
del libro, alla quale non sembra poter 
supplire il risparmio di alcuni centesimi. 
Anzi tutto è evidente, che non si può co- 
mandare un buon libro ad una persona ca- 
pace, come si farebbe di un bell’abito ad 
un buon sarto.;.e la scarsità medesima dei 
buoni libri di testo mostra la'difficoltà dell’o- 
pera in mode quasi assoluto. Inoltre questi 
libri, composti per commissione speciale, 
Bisogna ‘poi ‘#ecettarli quali sono ed appro- 
Varli preventivamente: poichè: difficilmente 
tn iomo-capace-vorrà seriamente occuparsi 
di un libro, secondo. un programma ideato 
da‘altri; del quale il'giudizio è dalla legge 
tiservato esclusivameute‘al consiglio supe- 
riote, che nel sistema fino a quest'oggi se- 
gulto non' emette la-sua-‘inappellabile sen- 
tenza, ‘che per sì ;e\per no;:senza renderne 
i motivi agli autori. E se il libro venisse 
\ respinto, dovrà allora il ministro pregare 
l'autore di farne. un. secondo, con pericolo 
di correre la' medesima. sorte, ovvero si in- 
dirizzerà ad un altro per lo stesso oggetto? 
Poichè non.vogliamo, credere, che il signor 
ministro si. risolverebbe di, adottarlo, de- 
finitivamente di; propria .àutorità, e pren- 
dere sopra di sè la, responsabilità di un 
nuovo; libro. scolastico, il. quale;se venisse 
‘poi nella pratica riconosciuto; cattivo, non 
ff acharehbe di:produrre funeste e durevoli 
‘conseguenze. ,Aggiungesi, che con questo 
sistema si, verrebbe a stabilire una specie 
di privilegio pei libri di testo, il quale, se 
era in tutta regola. sotto il passato regime, 
non ci pare più convenire sotto il presente 
governo : poichè non. solo impedirebbe gli 
insegnanti e gli uomini operosi dal con- 
correre alla formazione di codesti libri, ma 
torrebbe loro un vivo incitamento ad ap- 
profondirsi nello studio che professano o 
prediligono, e li scoraggierebbe grande- 
mente; senza dire che con esso il governo 
sanzionerebbe talvolta uni cattivo libro con 
ottime intenzioni. In ogni ‘caso poi il bi- 
lanciò dell'istruzione ‘pubblica ‘dovrebbe 
farne le spese: e' sebbene il'relatore del 
medesimo, mbsso' da ‘spirito. di generosa 
giustizia, ci mostri la commissione del bi- 
lancio pronta ‘a compensare largamente gli 
autori dei nuovi libri di testo, noi: dubitiamo 
Assai, che'nelle condizioni attuali della fi- 
©hanza la camera: sia in grado ed rin vena 
di ‘farlo, ‘specialmente. poi. quando si può 
ottenere il medesimo scopo per: altra, via, 
la'quale non preserta alcunoidegli. incon- 
venienti; «che abbiamo indicati. 


Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 
ui Parigi, 4 febbraio. 
Nulla di nuovo riguardo all’andamento dei 
negoziati. i 
Copenhaguen, 3. La dieta del. ducato di 
Holstein ba giudicato ‘dimettere in'istato di 
accùsa ‘il'signor Scheel, ministro degli af- 
fari dell’ Holstein. 


Tl re hà rifiutato ‘di accogliere tale propo- 
sizione. h; 


ee print A 


TEANO ORE ONTO REA OMNIA 
NRE RIA 
Rit i ERNO 
À TT VOUFIFIO FADÙ > SISP 
da Con regio decreto del 24 gennaio scorso, viene 
fissato il numero degli ustieri presso i tribunali 


SOL i 


provinciali e.iv giudicature-delliisola di- Sardegna» |«aispiùrbei “giorni del -suo»passato. lisetano nei 


VITTORIO EMANUELE il euenECS. 

Sulla proposizione del presidente il.1 consiglio, 
ministro delle finanze, abbiamo ordinato ed ordi- 
niaîno quanto segue: 

Art. 1, È approvata la pianta del personale: del- 
l'afficio d'arte pressu il ministero*delle finanze, la 
quale, annessa al presenta decreto ; sarà vidimata 
d'ordine nostro dal presidente del-consiglio, mivi- 
stro.delle finanze. 

Art. 2. Tale pianta avrà effetto a cominciare dal 
primo del. corrente mese. 5 

Ordiniamo che il. presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlv osservare. 

Dato a Torino, addì 24 gennaro 1856.” 

VITTORIO EMANUELE 


C. CavouR. 
Pianta del personale dell'ufficio d'arte 
presso il ministero delle finanze 
approvata ton reale decreto del 24 genn. ‘1856. 


1. Ispettore ihgegnere ca pò Li 4,000 
1. Ispettore ingegnere RO BRIOTnortg08 dog 
1 Idem SpA 1° 32,800 
1. Idem i Dego Lb.083,400 
2. Solto ispettori ingegneri a L. 2,000.» »14,000 
1. Architetto demanialo» con; residenza a 
Genova!. É ) :3 1,500 
1. Aiutante ingegnere. »..1,800 
ip Idem BEL » 1,600 
2. Aiutanti ingegneri a L. 1,400 » 2,800 


? Totale ‘L. 23,900 


Visto d'ordine diS. M. 
li presidente del-consiglio:, ministro:delle finanze 
C. CAVOUR: 

S. M., con decreto del 24 p. pi gennaio, hajcol- 
locato in aspettativa per motivi di salute, Giacomo 
Gastaldi, esattore. delle contribuzioni direte. a 
Sale. . 

Con altro R. decreto della stessa datò, ha collo 
calo a riposo, in seguito a sua domanda, per avan® 
zala età, Maurizio Veglia, incisore aggiunto ‘presso 
la zecca di Torino, ammettendoloa far valere i suoi 
litoli ‘alla ‘pensione a termini di legge! 

Nella siessa udienza, S.\M. ha nominato »Gio- 
vanni-Costantino sall’impiego-di.incisore aggiunto 
presso da zecca di Torino. 

— S..M., in udienza del {27 gennaio ora seorso, 
ha fatto le seguenti nominemel corpo della milizia 
nazionale : È 

Crodara-Visconti, Pietro, a maggiore del terzo 
battaglione, prima legione di Torino; 

Caffarel Augusto, id. del 2 id., seconda id. id ; 

Borromeo conte Emanuele, ‘id. del'.battaglione 
mandamentale di Stresa; 

Bianchi dott. Giuseppé, id. id. di Finalmorina; 

Basso Gio. Ballista, a sottotenente porta-bandiera 
id. di id.; 

Pastore Luigi, id. id. di Stresa; 

Dossola chirurgo Carlo, a chirurgo maggiore ini 
secondo, id. di Viguzzolo; 


Ed'ta conferito il grado di luogotenente nello si 


slesso corpo a 


Vivaldi avv. Domenico, relatore: del consiglio di. 


disciplina del secondo battaglione; prima legione 
di Genova; ..ì É 
Coralli Giacinto, vid. .id, 4 
mentale di Casteggio; 
E quello di sottotenente a . 
Tesio geometra Pietro, segretario del consiglio 
di disciplina del battaglione comunale di Rae- 
conigi; : i) i 
Tagliasacchi/avv. Enrico, id. id. del battaglione 
comunale di Sarzana ; 
Baggiore-not. Michele, ‘id. id. del battaglione 
mandamentele di Strambino; ) 
per lutto il tempo in.cui riterranno l'esercizio delle 
rispettive loro funzioni. 


| battaglione manda- 


: nni A 
FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Sabbato S. M. ha. pre- 
sieduto.il consiglio dei. ministri. | 

Elezioni politiche. AI secondo collegio di Nizza 
fw eletto il cav. Laurenti-Rebaudi, 

Senato del regno, Il senato del regno è conva- 


cato in seduta pubblica giovedì, 7 corrente e nei | 
giorni successivi per la discussione dei seguenti! 


Gi 


progetti di legge: 

1. Prestito di 30 milioni di lire. 

2. Autorizzazione “della spesa ‘nWcessaria ‘per 
Papertura-di'un' galleria» attraverso il colle di Me- 
nowve nella catena del Gran S. Bernardo. 

3. Tassa sulle società. anonime ed. in accoman- 
dita. bis 

4. Tassa sugli interessi. 

A questi succederanno altri progelti di, legge 
che sono in corso di studio presso gli uffici cen- 
trali; e verranno in seguito i bilanci dello stato 
per l'esercizio 1856. È 

Trasferimento di privativa. Il signor Giuliani 
Orazio, domiciliato in Tcrino, via 'Berthollet} n° 2, 
concessionario di un attestato dî privativa \indu- 
striale, in data 3 settembre 1855, per un suo tro- 


| vato; il cui.titolo è: Apparecchio. economico del 


gaz luce, con iscrittura privata del .18 ora scorso 
sennaio si costituì in società indivisa. nella pro; 
rietà di dewta privativa col signor Gioan Antonio 
Simiani, abitante pure in Torino, via}della dg 
n° ZU. A 
E Davide console francese a Brema. Alcuni 
giorni dopo la rivoluzione di febbraio 1848 il 
signor Lamarline impiegò le suè ore d'ozio nello 
scrivere meditazioni che lo trasportavano indietro‘ 


.| salmi. di;Davidesembrogli contenere un pensiero 
opporiuno per le sue poesie, e scrisse, onde ricor- 
darsene, nel suo”libro ‘di memorie sulle cose da 
farsi semplicemente il nome David. Gliavvenimentl 
di quell'epoca: preoccuparono pressochè tutto il 
tempo dell’illustre scrittore cogli affari pubblici, 
ele muse furono messe interamente in disparte. 
“Giunto ad una posizione politica eminente, si vide 
tosto circondato da un numero sterminato di con- 
correnti ad impieghi y onde anche la migliore 
memoria non sarebbe stata sufficiente per ritenere 
il nome ‘di ‘lutti quelli: che erano meritevoli di 
essere presi-in considerazione. Anche il signor 
Lamartine fu costretto a ricorrere ai soliti mezzi 
mnemonici; scrivendo nel suo libro di memorie i 
nomi dei diplomalici in erba, che cercavano di 
essérnt® impiegati négli ‘affari ‘di sua dipendenza, 
che! ermo*gli esteri. Ò 

Giunto iL giorno delle nomine il ministro-poeta, 
lagliò fuori dal suo. memorialè-i. fogli, mei quali 
| jerano:iscrilli;quei, nomi, e'non andò guari.che que- 
sli, figurarono, sopra splendidi diplomi. Uno dpo 
l'altro passò nelle mani del fortunato, di cui conte- 
nevala nomina, ma qual prodigio! uno rimase 
iutatto presso l'ufficio della spedizione, perchè il 
capo di quest’ufficio’ non aveva l'indirizzo della 
persona îiominata, e nessuno era venuto a ricla- 
mare il diploma e la nomina. Passarono quindici 
giorni, e allora si dovette ìnformarne necessaria- 
mente il ministro, per sapere da lui:chi fosse ed 
ove si trovasse le; citoyen David che aveva avuto 
l'onore di essere nominato console. della repub- 
blica francese nella eittà libera di Brema. — Nes- 
suno se ne. ricordò; il sig. Lamartine richiama i 
fogli del suo memoriale e nell'osservarli gli ven 
gono in mentei suoi progetti di nuove medita. 
zioni, i salmi, il gran re, e la sua annotazione. 
*«— Buon Dio, esclamò il ministro, che mai avete 
fatto ? vele nominato il gran re' Davide ‘console a 
Brema! — Il giorno susseguente si lesse ‘nel: Mo- 
niteur: @ dlsigiiX..01d stato mominato console a 
Brema,rin sostiluzione-del sig. David; chiamato ad 
altre funzioni. »»;. 


RemmrricaziONI: Nell'appendice teatrale ‘di’ ier 
occorsero vari: errori tipografici che rettifichiamo: 

.Pag.1; col..1, linx:22, invece di non, potrà leg- 
gasi non potrebbe. eta 

Id. col. 2, lin. 13, invece d'elogio leggasi elogi. 

Id., col.3, lin. 8, iuvece di a tutti leggasi tutto. 

Pag. 2, col. 3, lin. 29, invece di impulso leg- 
gasi impasto. A 


Notizie Estere 


AMERICA 

Si legge hell'Eco d'Italia del 19 gennaio: 

«I rumore sparso di un'alleanza. offensiva e 
difensiva, conchiusa .fra.gli Stati Uniti ela Russia 
è contraddelto ;, si erede che. questo.nuovo trovato 
sia opera della feconda imaginazione dei diplo- 
matici anglo-francesi, i quali non sognano altro 
che corivubi d'americani 6 russi. 

« Mercolbdì scdrso, fvvi a Washingion ‘cònsi- 
glio‘di* ministri ; il'’pres‘dente Pierce propose di 
richiamare da Londra il nostro ministro è rivo- 
» care il'evequatur dal ‘ministro inglese; si parlò 

lungamente.su questo’ proposito ma: non si venne 
ad.aleuna decisione positiva. La risposta dala da 
lord Palmerston alle lagnanze del governo fede- 
rale, cirva le reclute organizzate in questa repub- 
blica ‘da ageoli britannici, non è abbastanza 
soddisfacente, perciò dubitiamo “bene di vedor 
presto cessata ogni relazione amichevole fra i due 
governi; ‘osiamo’ asserire che una' minaccia di 
rottura da'parte degli Stati Uniti contro l'Ingh.l- 
lerra acquisterebbe al presidente l'appoggio una- 
nime del. congresso e-del.popolo, ma farebbe 
sorgere nella Gran Bretagna contro, Palmerston 
una voce di sdegno generale, tanto potente da 
farlo precipitare dal seggio ministeriale. »., 

Fin qui l'Eco espone la sua opinione, ovvero 
sa predomina in America; in Inghilterra 

ci 


si diée precisamente «il contrario, cioè che una 
minaécia dell'Inghilterra di rompere cogli Stati 
Uniti renderebbe! ‘impopolare il presidente, e fa- 
rebbe ttallro ‘che:cindebolire la posizione di 
lord: Palmerstoni ver. «suoi 

— Nella.camera: dei. rappresentanti, si.continua 
|. a,discutere. e..ballottare per l'elezione di,wn pre- 
sidente, ma finora non v'è ombra di probabile 
riescila. (Eco d'Italia) 


mi 


T so E e Ha 
Notizie. Ultime 
PARLAMENTO INGLESE. si 

CAMERA DEI LORDI. Continuazione della se- 
duta del. 31 gennaio. Lord Abingdon. nel pro - 
gresso del suo discorso in appoggio dell'indirizzo 
dopo aver fatto l'elogio della Turchia e della 
Francia, aggiunse: Mi rallegro che' un'alleanza 
sia stata formata con un'altra nazione che ha som- 
ministrato ùn numero maggiore di truppe in con- 
fronto di quelto'che ‘era stato stipulato, e i ‘di cui 
| «soldati- sì sono mostrati. degni di combattere a 
fianco delle migliori «truppe della Francia e della 
{Inghilterra (ascoltate), un.alleata il.di cui sovrano 
sebbene circondato da nazioni cui è ignoto il go- 
verno costituzionale, e fra le quali. la furia rivo- 
luzionaria sta ogni momento per iscoppiare, ha 
‘ poluto cionondimPno con suecesso stabilire Ja 
|’‘Tibertà costituzionale hei suoi dominii. Egli è sod- 

disfacente ‘di ‘éssere stretti ‘in alleanza con ‘un tal 
i monarca <> DUAL p d- ald gl Agioi 


Dopo lord Abingdon prose la parola lord Derby. ‘frono.la prospettiva di una \pace onvrevole e sì-. 
‘cura. Il paese è in tale condizione, che se le ne- 


Egli.conviene: pienamente colle. conclusioni. del 
procedente oratore, è dichiarò che in quanto a sè 
e a quelli che stanno con lui, non-ha alcuna in- 
tenzione. di porre ostacolo all'approvazione dell'in- 
dirizzo, Ma. egli critica. severamente: il discorso 
della corona; In simili documenti non; si attende 
di irovare la grazia dello stile (e della lingua: ma 
considerando il presente discorso rigorosamente 
come l'opera dei. ministri, do-trova il più insoddi- 
sfacente che abbia sentito. Non contiene valcuna 
informazione sul-commercio «è. sulle finanze del 
paese; non fece menzione dell'impero delle Indie, 
della "sua' situazione: ve delle sue» prospettive ; 
* disse:nulla dei possessi colonigli,, nulla per indi- 
dicare che il'popolò inglese toh è indifferente alla 
loro condizione. RR x 

Denunciò in lermiui severi l'ommissione di ogni 
caldave cordiale riconoscenza, del coraggio, della 
porseveranza e dei sotvigi Mell'esercito; la quale 
sz dubbio sarebbe stalarsfattà; se. S. M. avesse 
polutò esprimore da sastessa il. proprio senso di gra- 
udine. Rilevò l'ommissione di'ogni menzione nel 
discorso reale; della Sarilegna che è alleata e della 
‘Turchia che è parte ‘printipale in questa guerra. 
Drlla Sardegna dissor IN nobile conte che appog - 
giò l'indirizzo ha supplito sino ad un certo punto 
iù una delletommtissioni: Egli hd.reso*giustizia ai 
iberiti ai servigi 0 alla posizione di uno dei no- 
siti alleavi, il'jiù disinteressato, il più energico -e 
il più meritevole del nostro appoggio e della nostra 
considerazione; parlo "Uel' re “di Sardegna. (Ap- 
plausì) ° 

Denunciò indi l'oratore con maggior vigore an- 
cora il silenzio sulla valorosa difesa ‘(di Kars. Ma 
Williams, Teesdale e i prodi loro compagni senti- 
ranno nella loro prigionia ‘che la simpatia della 
camera sta voi essi! ‘Sostenne; cha la cadula di 
Kars deve essere l'argomento di una inchiesta par- 
ticolare, affinchè il biasimo ricada sopra coloro 
che ne sono responsabili. Non vuol credere senza 
posiliva evidenza che, il biasimo possa essere at 
tribuito a lord Redeliffe. Spera che tulle” Ie, carte 
relative saranno presentato alla, camera, 

In quanto alle precedenti negoziazioni di pace, 
non desidera entraresin alcuna: discussione ;. pace 
e guerra: sono questioni \ehé ‘appartengono alle 
pîerogative della corona e non è nelle attribuzioni 
del parlamento: di fare ogni giorno argomento dei 
suoi consigli. Ma spera ch le negoziazioni, non 
produrranno un'indefinita sospensione delle osli- 
lità mediante un armistizio, che in,ogni caso sa- 
rebbe sempre più vantaggioso alla Russia che al- 
l'Imghilterra. 

Esptimobil suo dispiacere | che il discorso reale 
qon fagessé ‘allusione aleuna alle» relazioni cogli 
Stati Uniti, e spera che l’ommissione non sarà con- 
siderata dagli americani come un silenzio di 
sprezzo. Terminò  menzionando’ la recente crea- 
zione di un pari a vita net caso di lord Wensley- 
dale, ‘osservando che ‘un''eserciziò così insolito 
della prerogativa reale non dovrebbe'essere. pas- 
sato Solto silenzio nella pridia seduta della sessione. 
Chiese che la' patente Uéel.ndovo pari sia messa 


raiento, affinchè la (uistigiè' possa essere ampia- 
mente discussa. pa % 


Lord Clarendon descrisse i procedimenti della 
corte austriaca relativamente allè attuali négozia- 
zioni; e ossefvò che,sebbene non si possa entrare 
in discussione in quanto «alla «durata. dell'armisti- 
zio, rileneva.però.che questo sarebbe stato. breve. 
L'imperatore di Russia ha dimostrato un gran co- 
raggio morale nell'accettare i termini delle propo- 
sizioni, ed egli sperava che? continuerà a farlo 
mantenendo l'accettazione tanto nella lettera come 
nello spirito. Se ciò sarà il caso, havvi+la pronta 
prospettiva che' si otterrà vna'pace onorevole; ma 
questa deve essere pure onorevole per la Russia, 
altrimenti non(potrebba durare lungamente. Ebbe 
l'ordine da S: Mx di sostenere le negoziazioni a Pa- 
rigi per parte di questo paese, ed egli non vor- 
rebba_ assumere. questa impresa senza recarla ad 
una soddisfacente conelusionè. , 

Nella-camera dei comuni .il sig Pisoci che 
parlò dopori signurì Byiig è*Baxter,. disse essere 
sicuro,dì espri bere solianto l'unanime opinione 
della camera Concorrendo”ton'ehi aveva proposto 
l'indirizzo nel manifestare la soddisfazione e $r9- 
tituding a S. M. per averla informata delle aper- 


tore che offindno lassperanza di una pace sicura ed | 


onorevole,.@ ghe. ir a A? delle negozia» 
z'omi 8A nd pettorali » di vista iMfini pei quali 
la guerra fu intrapresa. Spera che la. camera in 
queste-cireostinze. oserciterà un.riserva prudente 
e generosa astenendosi.dal.creare.qualsiasi imba- 
razzo ai ministri di S. M:, mentre nel medesimo 
tempo sotveglierebbe .i stvi, procedimenti .colla 
massima vigilanza, - 
Pensa essere impossibile di resistere alla con - 
vinzione che le prospettive della page sono le più 
favorevoli. È vero che possono terminare in.un 
disinganno; ma se le negoziazioni fallissero, il 
paese avrebbe la sodilisfazione di eonoscere che 
S.M. può fore fiduciosamente un appello al par- 
lamento per appoggiarla nella lotta rinnovata. 
bord Palmerston osservò ‘che era impossibile 
per i ministri(di SM. di entrare in questo-mo- 
mènto in particoleri sulle negoziazioni proposte. 
Conviene col Signor Disraeli (ehe ‘non è il. dovere 
del governo di spingere il paese a perseverare 


nella guerra quando i fini della guerra possono | 


ottenersi col Inezzo delle negoziazioni, 

Sebbenesil governo. comprenda che le probabi- 
lità.delia, guerra, sono..in. nostro favore, pure non 
sarebbe giustificato se rigettasse aperlure che of- 


goziazioni fallissero senza nostra colpa, le sue 
risorse, il suo coraggio e la sua risoluzione otter- 
rebbero egualmente i voluti risultati. Nelle nego- 
ziazioni non si abbandonerà alcuno déi principii, 
mail governo dimostrerà l'animo il più conci- 
liante. ; 

N signor Roebuck disse sche non avendo lord 
Palmerston informata la camera quali fossero i 
fini pei quali siamo impegnati nella guerra, voleva 
Sopperire a questa ‘commissione e avvertire al modo 
col quale era stata condotta la guerra. Vi siamo 
ontrati, diss'egli, per gl'interessi dell'umanità, per 
porre un argine al pericoloso ingrandimento della 
Russiae' per impedire che essa acquisti.una pre- 
ponderanza in Europa. 

Censurò severamente il modo con eui fu con- 
dotta Ja guerra, e negò che le condizioni di cui 
ora si trattava, corrispondessero (si fini della 
guerra. 

Se in un’ altra campagna si fosse cacciata la 
Russia dalla Crimea, e si fossero eretti i princi- 


| pati uniti alla Bessarabia in regno indipendente, 


si sarebbe ottenuta una migliore e più efficace 
guarentigia. a 

Il signor Staffard recò testimonianza della mi- 
gliorata condizione degli ospedali inglesi in 0- 
riente, e delle navi da trasporto. 

Sir De Lacy Evans insiste che non si è entrato 
nella guerra per fini inglesi, ma per gl’interessi 
dell'Europa e dell'umanità. Sostenne che la Fran- 


cia è ancora più interessata ad impedire l'ingran- | 


dimento della Russia ehe l'Inghilterra. 

Lord J. Manners manifestò la sua approvazione 
delle proposte austriache. È 

Nella sera del 1 febbraio lord Palmerston, in 
risposta al signor Duncombe nella camera dei co- 
muni, dichiarò che .il governo non aveva alcuna 
intenzione di presentare un progetto per modifi- 
caro la presente legge sui forestieri e rifugiati. 
Indi informò la camera che l’Austria acconsente 
alla riammissione del colonnello Turr al servizio 
dell'Inghilterra. Il signor Disraeli annunciò che 
lunedì prossimo ‘avrebbe fatto un’ interpellanza 
intorno allammontare del denaro mandato al go- 
verno lurco dipendentemente dal prestito: 


FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
| Parigi, 2 febbraio. 


Il Moniteur finalmente ha. parlato. Le confe- 
renze si apriranno il 20 febbraio. «La confidenza 
nella pace è sempre grande, nondimeno mi si dice 
che il protocollo firmato a Viénna non significa 
gran cosa, e che non fa ‘che constatare l’accelta- 
zione per parte della Russia delle proposizioni 
austriache, senza però che colla firma di questo 
protocollo nessuno s'impegni ad approvarle alla 
conchiusioue delle conferenze. 

Diverse relazioni corrono sulla Prussia. Egli è 
certo però che sino ad ora nulla è fatto. Le po- 


| terize occidentali sono bensì pronte ad acconsen: 
sulla tavola, prima che il nom'néto presti il giura-.| 


lire al di lei ingresso nelle conferenze, ima vi por- 
rebbero una condizione che essa non vuole accet- 
tare. Mi.si assicura d'altronde che se le potenze 
oecidentali. non, .tengono moltissimo ad aprire le 
porte del congresso alla Prussia, perchè scorgono 
în essa un wi loro contrario nelle discussioni 
che sorgeranno, è ve ne saranno di gravi sulle 
quistioni secondarie, la Prussia poi non si mostra 
molto smaniosa d’intervenirvi. Chi spinge mag- 
giormente in questo senso sono le polenze secon- 
darie tedesche perchè ad onta di quel che dicono 
i giornali, nè la Baviera nè la Sassonia si fidano. 
della politica austriaca, ma fanno maggiormente 
appoggio su quella prussiana. 

1 giornali svedesi sfogano il loro rancore contro 
le potenze: oceidentali e ne hanno ben donde. Essi 
non, eredono in generale alla conchiusione della 
pace, perchè in ta caso non saprebbero consolarsi 
della sottoserizione di un:trattato chenonavrebbe 
avuto altro scopo se non quello di nimiear: loro 
la Russia. 

Egli è ugualmente certo che le nostre relazioni 
colla Grecia sono sempre oltremodo difficili. Ml 


‘governo francese si sente wiolto offeso di una legge 


lestè votata, per la quale:si'pone un dazio gravo- 
sissimo sui grani che provengono dall'Oriente ed 
in destinazione per la Francia e per l'Inghilterra. 
Di più vi aveva ad Atene.un console francese che 
fu, soppresso, e questo non contribuisce a miglio- 
rare irapporti fra i due paesi. 

“In quanto alla borsa i corsì che vi giungono 
col-telegrafo devono darvi un'idea della confi- 
denza che regna fra i nostri speculatori. Quest'oggi 
si sono’ fatti, affari considerevoli su tutti i valori, 
ma la maggior parle degli speculatori procura di 
realizzare al'più presto i suoi benefizii. In generale 
sierede che la rendita raggiungerà. il corso di 75. 

Ore 4. Era a questo punto della mia lettera 
quando mi-si recò un dettaglio importante. Se la 
Prussia è .ammessa alle conferenze,. la Francia 
vuole chela Sordegna sia ammessa sull'ègual 
piede perchè crede poter contar-sul di lei voto che 
le darebbe la maggioranza. Trattative abbastanza 
serie si conlinuang su questo argomento, e ‘tutto 
induce a credere che-il Piemonte sarà ammesso 
al congresso come vi ha un incontestabile diritto. 

Una lettera di Pietroburgo assicura pi Se 
duca Costantino tenne-un discorso ollremodo pa 
cifico al eolonnello prussiano Ranch. A. 


I’ Opinione, Giornale politico 


Leggesi nel Moniteur, sotto la data del primo 
febbraio: : 
«La Russia aderì alle cinque proposizioni che 
denno servire di preliminari di pace, e che furono 
presentate alla sua accettazione. dall’Austria collo 
assenso della Francia e dell'Inghilterra. 
«Quest’adesione senza riserve venne formulata 
in una nota indirizzata dal sig. conte Esterhazy, 
ministro d'Austria a Pietroburgo, ed in un di- 
spaccio comunicato al signor conte Buol dal prin- 
cipe Gorciakoff, ministro di Russia a Vienna. In 
conseguenza, il governo russo propose la sotto* 
scrizione di un protocollo a Vienna per constatare 


| l'adesione delle corti contraenti alle proposte de- 


| 


stinate a servir di base ai negoziati e per istabi- 
lire che. i' plenipotenziarii dovranno raccogliersi 
fra tre settimane (0, se possibile, più presto) allo 


| scopo di procedere successivamente alla sottoseri- 


zione dei preliminari ; ‘alla ‘conclusione di un ar- 
mistizio ed all'iniziazione del negoziato géneralè. 

«Il governo britannico aveva già espresso il 
desiderio che le conferenze fossero tenute a Pa- 
rigi, ed avendo il governo austriaco, dal canto suo, 
sollecitaménte accettata la designazione di questo 
luogo, i plenipotenziarii chiamati a deliberare 
sulle condizioni della pace si raduneranno nella 
capitale dell'impero. 

«Il protocollo che constata l'accettazione da 
tutte le parti venne firmato a, Vienna oggi, a 
mezzodì, e fu convenuto che i plenipotenziarii 
delle potenze, che avranno a prender parte ai ne- 
goziati, si troveranno a Parigi primà del 20) feb- 
braio. » 


AUSTRIA 


Si scrive al Times da Vienna; 29:gennaio: 

« L'imperatore d'Austria era sì contento quando 
ricevette la. notizia dell’acceltazione della Russia, 
che la comunicò egli stesso nella festa da ballo a 
corte a tutti gl’invitati. Prevaleva una paura terri- 
bile sulle conseguenze del passo ardito ché erasi 
fatto per indurre la Russia a dare quell’adesione, 
e sì ebbe perciò una sorpresa assai’ grata quando 
si seppe che il medesimo non avrebbe avuto al 
cuna caltiva conseguenza. 

« Nessuno dei membri della legazione russa in 
questa ciltà ha spiegato una sì violenta indigna- 
zione per la condotta del gabinetto di Pietroburgo 
quanto il signor Anatole Demidoff, ma egli farebbe 
bene dd esprimere meno clamorosamente il suo 
dispiacere. Il Creso settentrionale ha una grande 
avversione al soggiorno nel suo paese nativo, e 
siccome questa particolarità è ben nota nella ca- 
pitale russa, non è inverosimile che riceva una 
intimazione di ritornare a casa se continua ad in- 
veire in quella guisa contro il suo padrone impe- 
riale. 

< Il governo austriaco attacca molta importanza 
all'articolo. comparso nel Journal de St Péters- 
bourg del 19, e lo. fece riprodurre in. ewtenso 
nella Corrispondenza austriaca soltolineando i 
passi che sono meglio calcolati ‘a confermare la 
fiducia del pubblico sulla pace. Il governo au- 
striaco è disposto ad accondiscendere a qualun- 
que cosa per causa della pace, per cui non ha 
niente da perdere, ed è contento di tutto quello 
che ha già guadagnato sino ad ora. Di ùn senti- 
mento pubblico, nel senso più elevato, qui non 
avvi.traccia alcuna, e il mondo della borsa so- 
sliene senza vergogna che i governi devono fare 
la pace perchè la borsa di Londra, Parigi e Vienna 
la vogliono. » 


PRUSSIA 

Si scrive da Berlino alla Gazzetta d’Augusta 
in data 29 gennaio: 

< Sino ad ora non è deciso ancora nulla intorno 
alla compartecipazione della Prussia alle confe- 
renze, e non'è'neppure eonfermata la voce che il 
governo francese abbia fatto pervenire a questo 
gabinetto  unia (comunicazione intorno all argo- 
mento. Alcuni assicurano che il gabinetto britan- 
nico ha. rinunciato .per ora di far valere ulteriori 
pretensioni, e non: havvi molivo di dubitare di 
questa cosa» dopo le rappresentanze che furono 
fatto ‘a Londra dai ‘gabinetli di Parigi e Vienna. 
Ma vi sono importanti indizii che l'Inghilterra per 
raggiungere il suo scopo originario ha preso una 
viadì mezzo; sulla quale però i segnatari del trat- 
lato" d'alleanza' del 2!dicembre-non sono ancora 
d'accordo. : 


‘ « Si dice che pér parte del governo britannico vi 
sia la disposizione di desistere per 11 momento 
dalle domande relative a Bomarsund, ai consoli 
e alla demarcazione dei confini in Asia, sotto la 
condizione che più tardi nella discussione dei 
preliminari o dello stesso. trattato ‘di pace abbia 
la facoltà di riprodurre le stesse domande, e che 
le ,medesime siano efficacemente appoggiate dalle 
altre potenze. Î 


< Se le differenze di opinione che esistono a 
questo proposito! siano già appianate, non si può 
sapere qui con ‘certezza. È ‘però incotitrastabile 
che la mancanza di un'completo accordo tra l'Au+ 
stria/e l'Inghilterra è stata causarehe non hanno 
potuto essere ancora compiute. tutte: de; formalità 
che devono riecessariamente precedere all' aper- 
tura delle vere trattative di pace. » 

DANIMARCA! 


uCopenhaguen, 30 gennaio. 1 dibattimenti del 
l'alta corte incominciarono oggi. Il presidente si 
è riservato il diritto di far comparire personal- 
nente gli sccusati. Verme data lettura dell'atto di. 


: 


‘ nomizzare il combustibile 


richiedono. Rica 


bdo: 


accusa. La sedula. vena quindi rimandala ; 
(Gorr. di Amb.) 


mani. 
SPAGNA © vi, i 
Madrid, 26 gennaio. Il gen: 0 Donnel ha ri- 
nuncialo, finchè sarà ministro, a battersi con 0- 
rense. EIA 


La questione industriale della Catalogna è lon- 
lana dal risolversi. no 

Il lavoro che. si: faceva! intorno alle mufa di 
Barcellona fu sospeso, per manco di danaro! 

La com sione parlamentare continuaa discu- 
tere la questione della tariffa doganale im'un senso 
molto l:berale. (Corr. Havi) 


ELI EVE 


Dispacci elettrici prio. 
1 Acevzia STEFANI 


Parigi,, 4 (sera) 

S. E. Mehemed Djiamil:bey)'atmbaséiatore 
della Sublime Portapresso le LL\MM} Pim- 
peratore dei francesi ed il'‘re'di Sardegna, è 
partito ieri per ‘Torino all'oggetto di presen- 
tare. al re Vittorio Emanuele le sue'creden- 
ziali. Loaccompagnano i tre segretari Server 
effendi, Bloques, Sefels. ; ti 

Costantinopoli ,. 24. Il, ministro! sardo 
presso la Sublime, Porta partirà da qui il 28, 
chiamato dal governo per affari importanti. 

stato accertato che è assai difficile a ri- 
parare il filo del telegrafo ‘sottomarino’ che 
unisce Varna alla Crimea. | 


T 


Dispacci Pi dei fogli. francesi 


Vienna, ) febbraio: Tu seguito alla firma del 
protocollo, che ebbe; luogo quest'oggi; la ‘stipula- 
zione di un armistizio.fu stabilita invia dì mas- 
sima. ngi inog: sd : 

La, Corrispondenza austriaca aggiunge che 
giovedì la dieta riceverà la comunicazione; dì que- 
sto protocollo, e spera che l’Alemagna, adotterà 
le proposizioni che vi sono specificate. . 

Havas) 

Madrid, venerdì 1 febbraio. Nelle corles si 
continua la discussione sulle basi elettorali. La 
quistione dell’applicazione della legge di disamor- 
lizzazione nelle provincie basche è sempre pen- 
dente. (Haas) 


Vienna, 31 gennaio. Oggi, contrariamente alla 
opinione della Prussia, il conte Rechberg, inviato 
austriaco a Francoforte, presenterà alla dieta ger- 
maniea le condizioni di pace propostè dal gabi- 
netto austriaco. (Indép. Belge) 


Borsa di Parigi 4 febbraio. | 


In contanti. In liquidazione 


Fondi francesi 


3.p.0]01. i nia 3.»17810 7290 

41,2 p.010, >. 96 50.96» a è 
Fondi piemontesi. 04 

1849 5/p.0j0 .. RE 8850 » » 

1853 3 p.0]0 TS 6015 


Consolidati ingl. 90 3/4. (a mezzodì) 


G! Romiaivò Gerente. 


LE MACCHINE LOCOMOBILI 


PRIVILEGIATE NEGLI STATI SARDI. 
+ CA sii 


Nel, mese di. marzo prossimo lo Stabili- 
mento meccanico del cav. Ansaldo e, Comp 
di Sampierdarena consegnerà una delle pri- 
ine macchine locomobili. a vapore privile- 
giate a favore del signor Alessandro, Paga- 
notto di Torino. “Hab 

Questa prima macchina è munita di pom pe 
idrauliche e servirà di motore ad una sega 
alternativa. a.più lame ed alle seghe .circo- 
lari locomobili privilegiate egualmente e co- 
struite nello stesso stabilimento. 

Questi meccanismi vennerò per (contratto 
concessi. dal proprietario ,del' privilegio al 
signor Gio. Antohio Sanguinetti, deputato a ps 
Parlamento; e.sono destinati ai lavori idrau- 
lici, e lavori.di.legnamilin genere; delle due 
Provincie di Chiavari e Spezia...;.% 

Siccome queste macchine sorio nuove al 
Piemontè, così saranno esposte. per dieci 
giorni in Genova e dieci in Torino,.onde il 
pubblico possa apprezzare i vantaggi e pro- 
fittare dell'interesse che! offrono, edi gior- 
nali annuncieranno con precisione» la loro 
pubblica esposizione. , mM 

Queste macchine locomobili furono “stu- 
diate da un nostro ingegnera distihto- nel 
Belgio, in Francia ed in Inghilterra, ove da 
più'anni'servono ‘a molti interessi ‘dell’in- 
dustria. : Muse 

Lo studio fu rivolto princi almente ad eco- 

sare di° ati tina il 
nostr») paese, ed alle più favorevoli è jimbina- 
zioni meccaniche che gli interessi del paese 


Tei 


ES 


din AGRISAL 244 


«di anni servono a molti interessi dell’ in- 
ustria. 
Lo studio fu rivolto principalmente ad eco- 


bili, forse superiore alle 100 mila introdotte 


in tutte le industrie. 
Il Belgio parimenti ne possiede un numero 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 30 gennaio 1853. 


L'AMICO DISCARTO Sara. 


tica sui rifimmento dute forze fisiche 0 morali, seguita 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 


i fissé, quando sieno studiate e costruite colle | considerevole, € daqualche anno lo aumenta ; ATTIVU SER tao fio ed inetrata di sona Scr: Ì 
. PERO . di N è g: 4 Mi 53 4 = ni La e F 
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mobile, costruita a. Parigi. per le' colonie | l'industria; riconoscerà al fatto la preferenza stmvia 00 2.1.» 000,000») reirrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
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Lo scopo principale di queste maechine è | ghi sorta di legnami, il taglio dei boschi, Ù oa iena sed La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
L ©. 1949, monio e sopra i suoì doveri: la provenienza dell'incapacità 


d'oitenere un servizio facile, sicuro ed eco- 


i lavori idraulici in genere, la facilità delle 


Effelti all'incasso in conto corrente » 276,737 84 


fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
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leggera, facilmente trasportabile, e soddi- 
sfacente alle migliori condizioni di solidità 
«e di durata; la.manutenzione ‘altresì è più 


rata per l'economia del combustibile e per 
l’uso dei diversi combustibili in una stessa 
macchina, le combinazioni meccaniche riu- 


Ln. 79,217,238 28 


sone affette d'impotenza; la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 


d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
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nei boschi ove in poco tempo creano stabi- 


la costruzione di altre che furono doman- 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 


| limenti provvisorii. Pa date, e lo stabilimento Ansaldo che riva- FUSSONIFO, dol asiesto pracedeio a cief el 
| Il pl 4 so 5 ; E DI É : Benef. del sem. in corso in Genova» 63,940 79 G. N. SAVAGLIO 
egnamzi d’una ‘foresta la più ‘alpestre | leggia ormai cogli stabilimenti esteri, eche |, ù in Torino» © 195 795 93 ; : 
1 colle seghe locomobili.sortono lavorati al più | ha costruite. eccellenti locomotive per le |, lena E ag 0 Con la massima perfezione e a modicissimi 
minuto dettaglio con precisione, e massima | Strade ferrate del. Governo si apparecchia | Diversi (non disponib.) . . » 8,057,362 95 pIRsAi a REESE ia a Poi stia 
’ , ecc. ; tondi, scodelle, 


economia di trasporto. 
Le pompe danno più di duecento litri al 
|| minuto, e servono a nove metri di altezza o 
di profondità. 


alla costruzione la più perfetta. delle loco- 
mobili, colli meccanismi necessarii a qua- 
lunque industria, per cui avremo la gloria 
e l'interesse di sopperire ai nostri bisogni 


Ln. '79,217,238 28 

Questo prospetto, confrontato con quello della 

settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bomberè, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond,, ecc. ; stampi da candele, co- 


È laboratorii che abbisognano di macchina | cogli studii e lavori del nostro paese. Nella riserva, aumento div. L;::782,208 39 | fani in' stagno ed ‘in piombo, siringhe a 
a vapore in una o due stagioni dell’anno, i Nel portafoglio, aumento di . » 506,692 73 | pompa; a drrigaleur, a idromor, rotative 
A ERO RR 1 edi e }—/)/vVnw-e Nella circolazione diminuz. di » 264,400. » |-pressioni e siringhe usuali;; coprimenti di 
tic: GIAN LE . Nel conto corrente dispon. dell’ e- terrazze, tubi, lastre e fil di. piombo di ogni 
nelle altre, e con meccanismi di poca entità CAMERA'D'’AGRICOLTURA E COMMERCIO rario, diminuz. di. 0 ‘ 241,960» Raina ) i P & 


if dblicl 2 . . 
e di poco costo servono ad altre industrie 


‘‘’ nel resto dell'annata, con profitto di chi le 


x 


‘possiede e con vantaggio generale. 
Così pure i lavori che abbisognano d’una 


Nei casi parimente di rottura d’una mac- 
china a vapore propria.di un'officina, senza 
sospendere i lavori di essa per il tempo ne> 
cessario alla riparazione, sì può facilmente 

sostituire colle locomobili la forza neces- 
saria. 

“ ‘Per dare un'idea dell'utilità delle locomo- 
bili, un giornale industriale di Francia di- 
mostrava in un:suo nùmero, che una loco- 
mobile della forza di 6 cavalli, faciente parte 
del'‘materiale d'un importante stabilimento 
di--costruzionenavale;--è-stata impiegata 
successivamente nello spazio di ventiquat- 
tr'ore in tre differenti luoghi situati alla di- 
stanza di uno a due chilometri l’uno dall’al- 
tro icioèlil; primo in una fonderia per dare 
il movimento al ventilatore ; il secondo in 
una spiaggia pel servizio di pompe d’asciu- 
gamento ; il terzo durante la notte in una 

‘l'‘officina di'costruzione per vin lavoro d'ur- 
|W{WigenZa. a 
° “Da una stalistica ufficiale di Francia ri- 


salta che Té locomobili sono estese alle se- 
©) ‘guenti industrie nei sottoindicati dipartimenti 


dell’impero francese: 
‘allier — Lavofi di ‘pompe per asciugamenti 
le seghe locomobili. 
vl Bouches-du-Rhéne — Lavori d’agricoltura 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 febbraio 1856. 


la borsa in e..89.90 
Id..in lig. 90-25 90.75 p. 29 febbr., 91:91 50 
p..31 marzo 
Contr. matt.in ce, 90 90 50 
ld. in liq. 91 91 25 p. 31 marzo 
1851'5 0/01 die — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa. in e. 88 75.90 


1834 Obbl. 40/01 genn.— Contr. matt.in lig. 1030 
.29 febb. | 


1850 Obbl. 4 0{01 febbr.— Gontr. del giorno prec. 
dopo la borsa in €. 910 915 


‘ Fondi privati 


Az.Banea naz. 1 genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in ec. 1240 1270 
Id. in lig. 1255.1280 p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in e. 1270 1295 
Idi in Aig: 1290 p. 29 febbr. 
Cassa :di comm. ed ind.— Contr.del giorno prece. 
dopo la borsa in e. 600 602 50 
Id. in lig. 600 605 p. 29 febbr., 610 p. 31 marzo 
Contri-della matt. inc. 595 
Id:in liq. 610 p..31, marzo 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 600 625 p. 29 febbr., 
620:p. 31 marzo 
Contr. matt. in e. 627 635 
Ja. in lig: 6201640 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Cuneo Obbl.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 352 359 
Id. in liq. 355 p. 25, 355 961 p. 29 febbr. 
Contr. della m, in e. 365 
Id. in liq 360 p. 15 febbr. 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
borsa in e. 510 
Id. in .liq. 510 p.15febbr. 
Contr. della matt. in e. 512 50 520 


n à » 
Nei conti corr. disponibili privati 
a . . n » 


«diminuz. idi 166,064 72 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


NEUTRES 


Opuscolo in-8° di 80 pag. Brusselle 1856. 
L. 1.20 — Franco di porto L. 1 20. 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


ni crnnn Capomastro 
CANAVERO GIUSEPPE e Fumista 
dimorante in via dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel cortile del Limone, d' oro, s'in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito, ed a 
pan neevere il pagamento ché dopo lunga 

ata. 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


DEPOSITO d’Estratto d'Abswnthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


vola, cucchiai, forchette, coltelli da frutta, . 


ed altri articoli come olieri, piatti, coperchi, 


i candelieri, rasoi, ecc. 


I sopradetti articoli fabbricati dai signori 
R. e J. SLACKS «di Londra sono rinomati 
ed in uso ‘in ogni parte del mondo. 

Alcuni campioni di detti articoli sono de- 
positati presso l’Uffizio Generale d'annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


GIO. MAZZURI e C. 


Grande deposito di Speechî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. i : 

Il negozio, già situato .in via Carlo Alberto, s1 
è mrasFERTO nei. grandiosi locali dell'Accadem'a 
Filarmonica, via dei Conciatori, n, 1. 


Presso 1’ Ufficio 


dell'’OPIVIONE 


sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 


EVEN MAIL Sesta" 


ed''usine. Con i 

svela . | Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno i RITA 
Charente — Pompe d’irrigazione e lavori prec. dopo la borsa in ©. 554 580 (Edizione della ‘sera 
ue diversi. FISSI Id. in liq. 562 580 p. 15, 558 580 p. 29 febbr. 


Cher: Coltivazione delle miniere, eleva- 
zione d'acqua. bs 
lix Eure-et!Loire=Molini a‘granolocomobili. 


Contr.della matt. in lig.580 590 p. 29febbr. 

Ferrevia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 270 275 

1a. in lig. 275 p. 15, 274 277 p. 29 febbr. 


del Daily News) 


THE PNPRESS 


" n macchina a vaporé per in periodo di tempo Fondi pubblici via di Po, N. 47. 4 . 
di possono esser eseguiti senza l'acquisto di.| 1881 5 0/0 1 genn.— Contr. della matt. in c. 90 75 L & LIG ID Argenteria Elettrica 
‘n 5 i] i -. | 1848 1.7.bre — Contr. del giorno prec. dopo i - ; o 
;, una macchina apposifa, ottenendosi una lo > Tea n È 90.60 80 Li 5 di SLACKS, 336 Strand Londra. 
comobile'a pigione pel tempo necessario. 1849 1 Conte del iviorito Dies d DES DRSRI dat 7 
. 49 » 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo Posate d’ogni genere, cioè coltelli da ta 


sub Fihvistore = Coltivazione di miniere e labo- Gontr. della mal. in e. 277 A ; —__iceui & 
sil È a É oa & ata LES ra nose» (-] Tio 
ratoriî ‘diversi . , Cambi | #88 S=8 e S S3532 S32FB35S5£ E È 
| «Gironde — Usine di costruzione di màc- Per brevi scad. Per 8 mesi © 3 SSES PEG SI S 4 È 383 è © Ses 2° Wa e i 
| chine. i Augusta ... ..... + 254 253 c0|{ 3 200328 52 S259 FER 55555 gr it] î 
{i sPas-de-Calais — Coltivazione di miniere , RRROROTOrto sul Meno pi: DS CA [if] 2 0S 20280 us = È SSREE SE5 5sS87 1 2 « R Si x 
‘ i i i i ixto Di ossea tis ; 268585587 OSSA 1 
motori d'usine e seghe» pone! 25 28 9% = RA e IE essa |’ 
. , e " e rd > Uni [ii ri CI Li A 
Ì p:Rhéne —Laworisd'agricoltura.;-filande e la- Milangne zi: » o» »» >; SE 3datà rd Bia È 528 Eu RTS Di & Dei 2 > ; 
i; boratorii in seta. Parigi 99 95 99 » i aaa (o CS BEEEE Sopot data, DES 
sa Sarthe — Lavori in cave d'ardesia. Torino sconto 8.0/0 = 5 E psi ss? Ss | Its ù E Za SZE E sASSE 55 tai > S 4 
" 7 Sars siete a 2058." 4 95 p=; DE 
Seine— Seghe, laboratorii, industrie diverse. Genova seonto 0:90 di SEE- Ro INTER dA È pzic 79 o si “ 
:. Seine-et-Marne — Lavori. d’agricoltura, di- Monete contro argento (°) Pe 2 Focss $0s = pa 5% SÉ z 288 33 E SZE SUN 3 fsi ì 
Tr . : “h H 1 CRAS d = s ie e ST = 9 
.... stilleria di barbabietole. pappiacda pia e Sars = è 5a62"25 Bess 353955 55895353542 6 25 
sus O setto A DISSTI . . 6 a La PRI) 2 S-3>r ei & "=. 2. aL ae a! 
a Rofreis ite Lavori d’'agricoltura, indu —. di Savoia Da, si 2962 fa $ Di 2235 È: $ o: “ os E £35 E SÈ SPE bl fd <a s 
strie diverse. — di Genova L 79 » ita) 82 nre OSE _ SO 55 ADS Be PA | ric i 
1 ; a i E > LOTO ss bS7:2 ice 8 205 178 
Var — Lavori d’asciugamento seghe, labo- | . Sovrana NUORA. 3) È :) D RARA Di SE d 823 s HENGINARED: sà 28 35 | 
«Vo SARTO À 1 IPLITRO 2 d: : 2 58 SS 2 DE SONA è 
è ratori. diversi, elevazioni di materiali © | Erosomisto DS 2585358 a ESSE ESS REBESERES d5 Ù 
L È } è $ Te=oses 3 Di nn wo 2 SSFSERSSO 
peo al, preparazione di calce per fabbricare. ù Perdita per scudi 250 125 0/00 395 SPERER CESSI. DE35 ESFREEE 529 gr 
Colonie de Cayenne — Seghe per il taglio di Aggio » 00 E » > ice ; 
“foreste. © 1 biglietti si cambiano al pari alla Banea mir "pr î 
Î + i ; n line tico Fi 
! L'Inghilterra conta un numero di locomo- | centro doppie da 20 per 20. Tip. dell’ OPINIONE diretta da @. Carvone. il 
a, % 


